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Noi le ricordiamo... vivano in Dio
(da fuori parrocchia)

Wilma Nardello Wilma Nardello 
vedova di Adami Bruno, morta il 24 
novembre 2013, all’età di 88 anni.
Nata a Cavarzano si era trasferita da 
bambina a Borgo Piave dove ha abi-
tato fino al 1979 e dove si era formata 
una sua Famiglia. Con questa era poi 
ritornata a Cavarzano, dove, in casa 
con la figlia Barbara, ha trascorso gli 
ultimi anni della sua vita.

Bortot Agnese morta il 13 dicembre 
2013 all’età di 95 anni. Originaria di 
Belluno era andata ad abitare, sposa 
di Giocondo De Pasqual, a Casan di 
Ponte nelle Alpi. Rimasta vedova già 
nel 1952 e negli anni sessanta morta 
la suocera, si era trasferita con i figli 
all’Anconetta e dal 1986 a Cavarzano. 
Lascia i figli Nerio (a Bologna) e Giò 
(a Cavarzano).

Riceviamo dal Comitato Popolare di Borgo Piave e Oltrepiave e, 
come richiesto, pubblichiamo integralmente.

Borgo Piave, li 30 Novembre 2013
OGGETTO: INCONTRO CON AMM.NE COMUNALE DEL 19 U.S.

Si è tenuta nei giorni scorsi la prevista riunione per discutere di alcuni 
problemi concernenti il nostro borgo. Presenti alla riunione, da parte 
dell’Amministrazione Comunale, il Sig. Sindaco Massaro (intervenuto 
in un secondo momento) ed il Dr. Salti, assessore ai lavori pubblici. 

Sono stati discussi diversi punti, tra cui: le piante, in particolare 
pini, sovrastanti la scuola elementare di Borgo Piave, la sistemazione 
dell’incrocio a monte del ponte Bailey la situazione della strada che 
conduce verso Castion, che, in alcuni punti sta cedendo, l’avanzamen-
to dei lavori del previsto marciapiede di via Montegrappa, ed in�ne 
l’installazione di una postazione autovelox in Via Montegrappa, per 
cercare di regolare la velocità del traf�co. 

Come tutti abbiamo potuto osservare in questi giorni stiamo as-
sistendo sia alla sistemazione della segnaletica presso l’incrocio del 
ponte Bailey, sia alla tanto sospirata partenza dei lavori riguardanti 
il marciapiede di Via Monte Grappa. Lavoro che probabilmente com-
porterà qualche disagio alla circolazione, ma che, dopo tanti anni, può 
�nalmente dirsi iniziato. 

E’ stata inoltre nostra cura segnalare gli atti vandalici (altrimenti 
non si può de�nire) che hanno avuto come oggetto diverse parti del 
nostro quartiere, con particolare riferimento alla fermata del bus di 
Via Uniera dei Zatter, appena risistemata a cura del gruppo volontari 
di Borgo Piave. 

Per quanto riguarda la sistemazione della vegetazione del parco so-
vrastante la Scuola Elementare, L’Amministrazione ha preso l’impegno 
di contattare la Comunità Montana per la risoluzione di tale situazione. 

Oltre a ciò ci è stato segnalato che il Comune, visto il �usso del 
traf�co della Panoramica, prevalentemente in salita, starebbe valutando 
l’ipotesi di mettere a senso unico tale strada, af�ancandola, nel senso 
di marcia opposto, ad una pista ciclabile.

Riproponendo inoltre un argomento già segnalato in precedenti in-
contri, ci è stata segnalata l’intenzione di sistemare il muraglione di Via 
Uniera dei Zatter, con la collaborazione di gruppi di writers professionisti 
nel corso della prossima estate. A tal proposito l’Amministrazione ha 
richiesto una collaborazione del gruppo volontari per la preparazione 
del muraglione stesso.

Segnaliamo in�ne che è in scadenza il mandato dei componenti del 
presente Comitato. Al �ne di poter indire regolari elezioni, invitiamo 
tutti quelli che fossero interessati a prendere parte attiva alla vita del 
nostro quartiere tramite la partecipazione al Comitato stesso, a volerci 
contattare al nostro indirizzo mail (comitatoborgopiave@gmail.com) 
o, in alternativa tramite il nostro blog (borgopiave.blogspot.com). 

Per il Comitato Popolare di 
Borgo Piave e Oltrepiave 

Sacchet Paolo

Dal Comitato Popolare
di Borgo Piave e Oltrepiave

Il sig. Guido Sommavilla-Vigna, nel tempo messo a 
disposizione dall’età della pensione, ha voluto tenere viva 
la memoria della sua famiglia con una impegnativa pub-
blicazione.

Il giornalista Dino Bridda presenta, tra l’altro, così la 
Famiglia oggetto del libro, come richiamato anche nella 
quarta di copertina. “La casata dei Sommavilla-Vigna è 

assai conosciuta a Belluno 
poiché parecchi dei suoi 
membri hanno attraversa-
to la storia della città rico-
prendo svariati incarichi. 
Le vicende di questa im-
portante famiglia cittadina 
meritavano di essere ri-
portate in un corposo vo-
lume di oltre 300 pagine 
che l’autore Guido Som-
mavilla-Vigna ha voluto 
assemblare coniugando il 
legittimo orgoglio di ap-
partenenza con il rigore 
della documentale che è 
stata fatta risalire ai tem-
pi della serenissima”.

Nella dedica il sig. 
Sommavilla-Vigna scrive: “Ai miei �gli Antonio e Gio-
vanni perché, trovando sano nutrimento alle radici della 
memoria, possano ricavarne ancor più valide energie utili 
ad affrontare il faticoso percorso della Vita”.

Al Parroco l’autore esprimeva l’auspicio che il suo li-
bro “...possa contribuire a perpetuare la memoria di quei 
bellunesi che hanno contribuito allo sviluppo di Borgo 
Piave”. Ci associamo all’auspicio dell’autore, mentre ci 
complimentiamo per l’impegnativo riuscito lavoro.

Un libro sulla Famiglia
Sommavilla-Vigna di Borgo Piave

Interventi dell'Amministrazione co-
munale per una maggior  sicurezza 
dei pedoni  alla rotatoria di Via Mon-
te Grappa e in un attraversamento 
con strisce pedonali della stessa via 
(Foto a cura della Redazione del 
Bollettino).


